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Firenze, Palazzo Corsini: si apre la XXI Biennale Internazionale Antiquaria 

Dall'Europa, straordinari tesori antichi per un appuntamento da non perdere 

  

Si fa sempre un gran discorrere di antiquariato. Non v'è paese o città, piccola o grande che sia, che non organizzi la sua esposizione, per le vie dei centri storici o nei palazzi. Spesso si fa un'immensa confusione tra gli antiquari degni di questo nome e i venditori di bric-a-brac. Perciò ben vengano mostre di altissimo livello, a determinare i confini invalicabili della professionalità, come la Biennale Antiquaria di Firenze, allestita dal 25 settembre al 10 ottobre a Palazzo Corsini, splendida residenza nobiliare seicentesca, che si apre come un vero e proprio scrigno di tesori. 

La cultura antiquaria della contemporaneità, molte volte superficiale e legata alle mode, andrebbe così vivificata attraverso la visita alle rare esposizioni antiquarie degne di questo nome, esposizioni che consentono confronti e apprendimenti di elevate valenze culturali. L'antiquario si rivela, in queste circostanze, prezioso e competente suggeritore, ben lontano dal venditore di cose usate dall'indefinibile datazione che prospera nei simpatici mercatini e fiere impropriamente chiamate 'antiquarie'. Con tale animo, ci accingiamo a salire lo scalone d'onore di Palazzo Corsini, a Firenze, dove la Biennale Internazionale dell'Antiquariato si è spostata già dalla scorsa edizione - questa è la XXI - dopo essere stata quasi ininterrottamente dal 1959 nel rinascimentale Palazzo Strozzi. La cornice qui è barocca. Il palazzo: un gioiello che si affaccia sul Lungarno con una scenografia d'interni che rivelano in tutta la loro bellezza le decorazioni pittoriche particolarissime, come nella Sala da Ballo, nella Galleria Aurora e nel Salone, scanditi dagli elementi fantasiosi del Barocco e immersi in una luminosità imprevedibile. In un contesto tanto straordinario, si distende la Biennale di Firenze, su una superficie di 1200 mq, con settanta espositori, tra le gallerie più prestigiose d'Italia e d'Europa che espongono oggetti scelti seguendo rigorosi criteri selettivi. Dall'Alta Epoca, offerta a Firenze sempre in modo consistente, all'Art Déco, il transito è affascinante. Il contesto culturale particolare e le presenze prestigiose di famosi antiquari confermano il ruolo di rilievo che la Biennale fiorentina detiene, come quello di essere una delle fonti più importanti per il collezionismo, sia pubblico sia privato. 

Dal piano terreno al primo piano si snodano gli stand, ognuno con le sue meraviglie. La parte del leone viene fatta, come è usuale, dalla quadreria e dagli arredi. Tra i dipinti di alta epoca si segnala un raro "Banchetto all'osteria del cigno" di Pieter Bruegel il Giovane, che affianca, in uno stand dedicato ai Fiamminghi, Nature Morte seicentesche di intensa suggestione. "Rachele che nasconde gli idoli" del veneziano Pittoni è un olio su tela del '700, portato a Firenze da un noto antiquario parigino. Pieno di vita l' "Ercole e Omphale" del Romanelli. Un fondo oro di Matteo di Giovanni, "San Girolamo", tempera su tavola, si dichiara elemento del famoso trittico con "L'Annunciazione" conservato nella chiesa di San Pietro a Ovile, Siena. Ancora, un'acquaforte di Rembrandt "Il Mulino a vento" e due acqueforti di Giandomenico Tiepolo sul tema della Gerusalemme Liberata. L'Ottocento si propone con il fascino della riscoperta che il mercato dell'arte oggi presenta in documentazioni sempre più ampie. Giovanni Fattori, Francesco Paolo Michetti (con uno dei suoi più celebri dipinti "Pastorelli", 1879), Ettore Tito con un'intrigante "Leda e il cigno", 1910, compaiono assieme ad altre opere spesso dedicate al paesaggio, appannaggio delle gallerie specializzate nell'Ottocento. Tra le sculture, una serie di ovali in rilievo di marmo raffiguranti imperatori romani, desunti da monete antiche, secolo XVIII. Tra i mobili e gli arredi spiccano per importanza una coppia di grande specchi rococò; un 'secrétaire' Luigi XV; un tavolino-scrittoio della Bottega del Maggiolini; un tavolo a commessi di marmo di scavo, Roma, fine XVI secolo; un trumeau a due corpi in radica di noce con filettature in bosso, Roma, circa 1740. 

Ben presente l'oggettistica da collezione, con argenti punzonati, tabacchiere (come quella in oro e smalto, Parigi, 1774) o il gruppo di quattro sculture in bisquit e stoffa rappresentanti i quattro continenti. Un vaso all'acido con decoro a papaveri di Daum Nancy testimonia le raffinatezze dell'Art Nouveau. Eccezionale il tappeto Bakshaish, dominato da un raro medaglione centrale di forma detta 'a tartaruga'. Tra i gioielli, una bella collezione di gioielli moderni firmati da Andrew Grima, maestro dei gioielli-scultura pezzi unici, eseguiti per clienti famose, come Jacqueline Kennedy, Elizabeth Taylor. Ancora, una maiolica policroma di Montelupo, un albarello decorato 'a cartoccio'. 

L'occasione culturale della Biennale Antiquaria comprende anche un ciclo di tre conferenze aperte al pubblico sul tema "L'Arte della Restaurazione in Toscana", nel periodo dopo l'occupazione francese al ritorno dei Lorena (29, 30 settembre e 5 ottobre, ore 17). 

Fabrizia Buzio Negri 
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Una mostra nella mostra 

(F.B.N.) Presentata dalla Piva&C. di Milano si può ammirare l'importante collezione dei disegni, degli acquarelli e delle gouaches raccolti da Henrietta Vernon, contessa di Warwick (1755-1835), lungo il suo 'Grand Tour'. Gli Inglesi hanno sempre trovato nell'Italia straordinarie occasioni di collezionismo, in particolare amavano i grandi e piccoli dipinti di vedute di città e campagne. L'album di Henrietta è la collezione di cinquanta di queste piccole opere, acquisite nel tragitto del suo lungo viaggio in Italia, a ricordo delle località più belle, Venezia, Firenze, Roma, Napoli.

